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intendere a tutte le loro operazioni), risolse di 
conferire in me questo comando, spedendomi 
ad intervenire al congresso che fecero i comitati 
di Castraferro, di Sopronia, d’Altemburg, di 
Giavarino, acciò con fondamento sapessi le loro 
forze; che non meno nell’ esibizioni che negli 
effetti consisterono in j o  mila guastatori e 7 mila 
combattenti.

Senza perdita di tempo feci il necessario 
ripartimento dell’ una e l’ altra specie d’ uomini. 
Stabilii di mantenere cinque ponti per tutto il 
fiume, muniti con validi forti, adattati al sito; 
e due di questi erano nell’ isola di Rabao ai 
ponti di Chesso e d’Arpas, e gli altri tre a quelli 

di Sarvar, Cherment, San Gottardo. Tutti gli 
altri, ascendenti al numero di quarantadue, presi 
con valide trinciere, restarono chiusi da più 

cavalli di Frisia, fatti perpendicolarmente nel­
l’ alveo del fiume; e tutte le ripe, che erano 
comode ad esser salite, furono rese precipitose 

e palizzate, di forma tale che si poteva da tali 
operazioni sperare una valida difesa quando 
fossero state animate dalla fedeltà de’ difensori.

Tutta questa operazione, che occupava il 
paese per 130 miglia d’ Italia, fu posta in ordine, 
presidiata e guarnita d’ artiglieria nello spazio 
di dieci giorni e provvista di fuochi per dar il 
segno di porsi in armi ; e con tal comparto che 
in un’ ora e mezza di tempo da Gratz sino a


